
no di voler avviare comunque le pro-
cedure per la cassa integrazione
che, nell’arco di 25 giorni, dovrebbe
mandare a casa circa 600 dipenden-
ti diretti e lasciare a terra altri 300
degli appalti e un migliaio dell’indot-
to. Riprendono le iniziative di sensi-
bilizzazione che vedono, giovedì
mattina, i sindaci del Sulcis Iglesien-
te, assieme agli esponenti del Pd sar-
do (compresi i parlamentari), e il go-
vernatore manifestare davanti al-
l’ambasciata americana di via Vene-
to. «Mentre noi manifestavamo a Ro-
ma - dice Roberto Puddu della Came-
ra del Lavoro del Sulcis iglesiente -
le organizzazioni nazionali di cate-
goria e i sindacati confederali veniva-
no convocati dal ministero del Wle-
fare per discutere della cassa integra-
zione. Una cosa che noi sindacati re-
spingiamo al mittente con estrema
determinazione e forza». Decisione
che i rappresentanti nazionali dei
metalmeccanici mettono nero su
bianco in una nota inviata al ministe-
ro del Welfare. «L’azienda ha ricevu-
to dal governo chiarimenti e rassicu-
razioni, messe anche per iscritto dal
ministero dello Sviluppo - scrivono
Bentivogli, Cremaschi e Ghini di
Fim, Fiom e Uilm - Nonostante ciò,
abbiamo ricevuto da Alcoa, in data
14 gennaio, la comunicazione del-

l’avvio di una procedura di cassa in-
tegrazione per stato di crisi azienda-
le e in data odierna la convocazione
della riunione per l’esame congiun-
to di questa procedura per mercole-
dì 20 gennaio. Fiom, Fiom, Uil nazio-
nali non intendono partecipare al-
l’esame congiunto di questa proce-
dura che considerano irricevibile
perché impropria e in contrasto con
gli impegni presi durante il confron-
to».

Per i sindacati l’unica sede per af-
frontare la vertenza è quella del mi-
nistero dello Sviluppo economico.
«Se l’azienda in questa sede non do-
vesse dare risultati positivi, il con-
fronto dovrebbe spostarsi necessa-
riamente presso la presidenza del
Consiglio dei ministri».

Per martedì è prevista un’assem-
blea a Portovesme tra lavoratori e i
rappresentanti nazionali di Cgil, Ci-
sl, Uil e Fim, Fiom e Uilm. L’incontro
con Alcoa dovrebbe avvenire merco-
ledì.❖

Nel 2009 oltre 1,7 milioni di italiani
hanno fatto domanda per ricevere
l’indennità di disoccupazione. Dopo
il dato sui senza lavoro della Banca
d’Italia, che ha fatto infuriare il mini-
stro Sacconi, ecco le ultime stime
della Cgil.

Venerdì Palazzo Koch ha riunito
in 2,6 milioni di persone i cosiddetti
senza lavoro. Ovvero i disoccupati, i
cassintegrati e quelli che hanno
smesso di cercare un’occupazione,
gli «scoraggiati». Categorie - lavora-
tori in cig e inattivi, circa 800mila
persone - che secondo Sacconi non
andrebbero sommate ai disoccupa-
ti.

La Cgil ha messo insieme le do-
mande di disoccupazione nei primi
undici mesi del 2009. Risultano
1.765.922. Il calcolo del sindacato è
ottenuto sommando le 114mila ri-
chieste di assegno di disoccupazio-
ne arrivate all’Inps a novembre scor-
so, le 999.922 richieste dei primi 10
mesi del 2009 e le 652mila doman-
de di disoccupazione con requisiti ri-
dotti.

CIFREALLARMANTI

Si tratta di cifre «allarmanti» perchè
sono «un numero altissimo, che cre-
sce a un ritmo vertiginoso», e per-
chè danno «la dimensione delle diffi-
coltà che dovremo affrontare nel
2010», ha commentato Fulvio Fam-
moni, il segretario confederale del-
la Cgil che ha eleborato il dato. Che
«parla chiaro», ma non dice tutto.
«Com’è noto l’indennità di disoccu-
pazione ordinaria dura 8 mesi per
chi ha meno di 50 anni e 12 mesi per
tutti gli altri - spiega Fammoni -
Adesso occorre sapere con certezza
quante delle 390mila persone che
hanno presentato domanda nei pri-

mi 4 mesi del 2009 hanno esaurito o
stanno per finire il periodo di disoc-
cupazione senza ritrovare un lavo-
ro, e quante sono quelle in scadenza
nei mesi successivi».

Questi dati, conclude il segreta-
rio della Cgil, «esistono, devono es-
sere resi pubblici e sono un elemen-
to essenziale delle decisioni da pren-
dere per tutelare il lavoro, a partire
dalla nostra proposta di prolunga-
mento dell’indennità di disoccupa-
zione».

Il sindacato di Corso Italia sotto-
scrive anche l’impostazione data da

Bankitalia alla lettura dei dati sul-
la disoccupazione: «Noi siamo il
Paese d’Europa che ha il più basso
tasso di occupazione e di attività:
questo non può non essere consi-
derato un problema da chi gover-
na il Paese e non è con un ottimi-
smo di facciata che si affrontano i
mali veri dell’occupazione italia-
na». «Il tasso di inattività in Italia è
molto alto, ma gli “scoraggiati” -
conclude Fammoni - sono circa il 9
per cento degli inattivi: 1,3 milioni
di persone che dovrebbero essere
spinte a cercare un lavoro». ❖
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p I dati della Cgil sulle richieste di indennità da gennaio a novembre

p La propostadi corso d’Italia: «Prolungare le scadenze dei sussidi»

A Faenza, manifestazione con-

tro la delocalizzazionedegli im-

piantie indifesadell’occupazio-

ne dello stabilimento Omsa,

350 occupati. Mercoledì incon-

tro tra azienda e sindacati.
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per lostabilimentocampano, chericonfermacomestrategico, chiedemaggiore flessibilità.

Così, a due settimane dal tavolo convocato per il 29 gennaio dal ministro dello Sviluppo

Scajola per discutere di Termini, il presidente del Lingotto Luca Cordero diMontezemolo.
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Termini e
Pomigliano

Disoccupazione, in un anno
1,7milioni di domande

Oltre 1,7 milioni solo di doman-
de di disoccupazione: a tanto
ammonta, secondo le stime del-
la Cgil, lo stato delle richieste di
indennità a fine 2009. «Un nume-
ro altissimo, che continua a cre-
scere ad un ritmo vertiginoso».
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